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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

 
 
OGGETTO:  Schema decreti del Capo della Polizia recanti le modalità attuative per l’istituzione del ruolo 

direttivo ad esaurimento e del ruolo direttivo tecnico ad esaurimento della Polizia di Stato, e 
le modalità di accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato 
mediante concorsi interni. 
OSSERVAZIONI E RICHIESTA DI INCONTRO 

 
 

In merito alla bozza degli schema di decreti in oggetto indicati, trasmesso da codesto Ufficio con nota 
datata 28 luglio u.s., il COISP esprime non poche perplessità. 

Gli schemi di decreto, attuativi del d.lgs. 95/2017 (Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia), concernono 
a) le modalità attuative per l’istituzione del ruolo direttivo ad esaurimento e del ruolo direttivo tecnico ad 

esaurimento della Polizia di Stato, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettere t)1 e nn)2 del citato d.lgs.; 
                                                 
1 Si riporta l’art. 2, comma 1, lettera t) del d.lgs.95/2017: “t) nell’ambito dei ruoli del personale che espleta funzioni di polizia, in sostituzione del ruolo 

direttivo speciale ... è istituito il ruolo direttivo ad esaurimento della Polizia di Stato, articolato nelle qualifiche di vice commissario, anche durante la 
frequenza del corso di formazione, di commissario e di commissario capo, con funzioni analoghe a quelle delle corrispondenti qualifiche della carriera 
dei funzionari, con una dotazione organica complessiva di 1.800 unità.  
All’istituzione del predetto ruolo si provvede mediante le seguenti disposizioni di carattere speciale: 
1) attraverso un unico concorso, per titoli, per la copertura di 1.500 unità, da bandire entro il 30 settembre 2017, riservato ai sostituti commissari, in 

servizio al 1° gennaio 2017, che potevano partecipare, rispettivamente, a ciascuno dei concorsi previsti per le annualità dal 2001 al 2005, di cui 
all’articolo 25 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
per i seguenti posti: 300 per l’annualità 2001; 300 per l’annualità 2002; 300 per l’annualità 2003; 300 per l’annualità 2004; 300 per l’annualità 2005. 
….. I vincitori del concorso sono nominati vice commissari del ruolo direttivo ad esaurimento con decorrenza giuridica ed economica dalla data di 
inizio del primo corso di formazione ed avviati ai rispettivi corsi di formazione, di durata non inferiore a tre mesi, organizzati dalla scuola superiore di 
polizia, distinti in un periodo applicativo presso strutture della Polizia di Stato della durata di un mese e in un periodo formativo non inferiore a due 
mesi presso la scuola superiore di polizia, differito l’uno dall’altro di almeno sei mesi. Il periodo applicativo decorre per tutti dalla data di inizio del 
primo corso di formazione. Al termine del periodo applicativo, per il personale vincitore delle annualità dal 2002 al 2005, il corso di formazione è 
sospeso fino all’inizio del rispettivo periodo formativo. Il periodo di sospensione del corso di formazione non produce effetti ai fini della promozione 
alle qualifiche di commissario e di commissario capo. Questi ultimi effetti decorrono dalla data di inizio del rispettivo periodo formativo. In caso di 
cessazione dal servizio per limiti di età durante il periodo applicativo, ovvero prima del termine del periodo formativo del corso, il personale 
interessato è collocato in quiescenza con la qualifica di vice commissario, attribuita ai sensi del secondo periodo del presente punto. ….; 

2) attraverso un concorso, per titoli, per la copertura delle altre 300 unità, da bandire entro il 30 marzo 2019, riservato ai sostituti commissari del ruolo 
degli ispettori che potevano partecipare al concorso di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno 
precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, in possesso dei requisiti ivi previsti. I vincitori del concorso sono nominati vice 
commissari del ruolo direttivo ad esaurimento, con decorrenza giuridica ed economica corrispondente a quella di inizio del corso di formazione della 
durata di sei mesi presso la scuola superiore di polizia, comprensivi di un periodo applicativo di due mesi presso strutture della Polizia di Stato. 
Coloro che superano l’esame finale di fine corso sono confermati nel ruolo direttivo ad esaurimento con la qualifica di commissario. ….; 

3) attraverso modalità attuative stabilite con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, anche sulla base di quanto previsto in attuazione degli articoli da 14 a 20 e dall’articolo 25 del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, compresa 
l’individuazione delle categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i punteggi da attribuire a ciascuna di esse, la composizione delle commissioni 
d’esami, nonché le modalità, anche telematiche, di svolgimento del periodo applicativo, di quello formativo e di quello di sospensione del corso di 
formazione, nonché i criteri per la formazione delle graduatorie di fine corso. ….;” 

 
2 Si riporta l’art. 2, comma 1, lettera nn) del d.lgs.95/2017: “nn) in sostituzione del ruolo speciale ad esaurimento dei direttori tecnici, di cui all’articolo 40 

del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito il ruolo 
direttivo tecnico ad esaurimento della Polizia di Stato, con una dotazione organica complessiva di 80 unità, articolato nelle qualifiche di vice direttore 
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b) le modalità attuative per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettere c)3 e d)4 del citato d.lgs.. 

Ancor più in particolare, con gli schemi di decreto in argomento il Capo della Polizia, come disposto dalle 
citate norme, intende individuare, relativamente ai citati concorsi, le categorie dei titoli da ammettere a 
valutazione e i punteggi da attribuire a ciascuna di esse, la composizione delle commissioni d’esami, le modalità, 
anche telematiche, di svolgimento del periodo applicativo, di quello formativo e di quello di sospensione del 
corso di formazione, i criteri per la formazione delle graduatorie di fine corso, etc.. 

Ciò premesso, 
 QUANTO ALL’ACCESSO AL RUOLO DIRETTIVO AD ESAURIMENTO DELLA POLIZIA DI STATO si rileva all’art. 

9 del relativo schema di decreto che “… i vice commissari svolgono il periodo applicativo presso l’Ufficio o il 
Reparto di appartenenza al quale è preposto un funzionario con qualifica non inferiore a commissario capo o 
qualifiche equiparate. In caso contrario i vice commissari svolgono il periodo applicativo presso altro Ufficio 
o Reparto della stessa sede di servizio, ovvero di altra sede limitrofa cui è preposto un funzionario con 
qualifica non inferiore a commissario capo o qualifiche equiparate” e, all’art. 10, che “Durante il periodo 
applicativo, i vice commissari partecipano alle attività degli Uffici o dei Reparti di cui all’art. 9 in qualità di 
osservatori, sotto la responsabilità e la guida dei funzionari preposte alle stesse, allo scopo di perfezionare la 
conoscenza dei compiti istituzionali connessi all’esercizio delle funzioni direttive, con particolare riferimento 
all’assunzione della qualifica di ufficiale di pubblica sicurezza”. L’art. 12, poi, prevede che “Al termine del 
periodo applicativo i vice commissari, nelle more dell’avvio del periodo formativo (… riguarda i vincitori 
delle annualità dal 2002 al 2005 …), permangono nell’Ufficio o nel Reparto ove hanno svolto il periodo 
applicativo, ovvero in altro Ufficio o Reparto situato nella stessa sede o in sede limitrofa al quale è preposto 
un funzionario della Polizia di Stato, secondo le esigenze di servizio dell’Amministrazione in relazione alla 

                                                                                                                                                                         
tecnico, durante la frequenza del corso di formazione, di direttore tecnico e di direttore tecnico principale. All’istituzione del predetto ruolo si provvede 
attraverso un concorso interno, per titoli, da bandire entro il 30 dicembre 2017 e riservato al personale del ruolo degli ispettori tecnici, prioritariamente a 
quelli in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 41 del medesimo decreto legislativo n. 334 del 2000, di cui: 
1) 40 posti, riservati prioritariamente agli ispettori superiori tecnici che rivestivano la qualifica di perito superiore alla data di entrata in vigore del 

medesimo decreto legislativo n. 334 del 2000, ad esclusione del settore sanitario; 
2) 40 posti riservati agli ispettori superiori tecnici del settore sanitario in possesso del titolo di studio che consente l’esercizio dell’attività sanitaria.  
I vincitori del concorso sono destinati al settore corrispondente a quello di provenienza e sono nominati vice direttori tecnici del ruolo direttivo tecnico 
ad esaurimento, con decorrenza giuridica ed economica corrispondente a quella di inizio del corso di formazione della durata di tre mesi presso la 
scuola superiore di polizia. …… Fermo restando quanto previsto dalla presente lettera, le modalità attuative, con il ricorso anche a modalità 
telematiche per lo svolgimento del corso di formazione, sono definite con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, anche sulla base di quanto previsto in attuazione dell’articolo 41 del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto. …..;” 

3 Si riporta l’art. 2, comma 1, lettera c) del d.lgs.95/2017: “c) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, alla copertura dei 
posti disponibili alla data del 31 dicembre 2016, … riservati al concorso interno per l’accesso alla qualifica di vice ispettore, ai sensi dell’articolo 27, 
comma 1, lettera b) , del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982, si provvede attraverso sette concorsi, da bandire, 
rispettivamente, entro il 30 settembre di ciascuno degli anni dal 2017 al 2023, per un numero di posti, per il primo anno, del cinquanta per cento dei 
predetti posti disponibili e, per gli anni successivi, per ciascun anno pari alla quota derivante dalla suddivisione del residuo numero complessivo dei 
posti per le sei annualità, oltre a quelli disponibili per il medesimo concorso alla data del 31 dicembre di ciascun anno, riservati: 
1) per il settanta per cento, attraverso concorso per titoli, al personale del ruolo dei sovrintendenti in servizio alla data di scadenza del termine per la 

presentazione della domanda di partecipazione a ciascun concorso, di cui il cinquanta per cento del predetto settanta per cento riservato ai 
sovrintendenti capo, in servizio alla medesima data. I posti per i sovrintendenti capo del primo concorso sono riservati a quelli con una anzianità nella 
qualifica superiore a due anni alla data del 1° gennaio 2017. Per il primo concorso la percentuale è aumentata dal settanta all’ottantacinque per 
cento. Per i successivi sei concorsi, nell’ambito dei posti riservati ai sovrintendenti capo, il cinquanta per cento è riservato a quelli che hanno 
acquisito la qualifica secondo le permanenze nelle qualifiche previste il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

2) per il trenta per cento, al personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia, di cui alla lettera b) , del medesimo articolo 27, comma 1, 
secondo le modalità ivi previste. Per il primo concorso la percentuale è ridotta dal trenta al quindici per cento;” 

4 Si riporta l’art. 2, comma 1, lettera d) del d.lgs.95/2017: “d) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, alla copertura di 
1.000 posti di quelli disponibili alla data del 31 dicembre 2016, … riservati al concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di vice ispettore, di cui 
all’articolo 27, comma 1, lettera a) , del medesimo decreto n. 335 del 1982, si provvede, in deroga al medesimo articolo, attraverso un concorso, con le 
modalità di cui alla lettera c) , n. 1), da bandire entro il 30 giugno 2018, riservato ai sovrintendenti capo con una anzianità nella qualifica superiore a 
due anni alla data del 1° gennaio 2017. Le modalità attuative di quanto previsto dalla presente lettera e dalla lettera c), con il ricorso anche a modalità 
telematiche per lo svolgimento del corso di formazione, sono definite con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza;” 
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possibilità di impiego del personale interessato. I vice commissari sono impiegati nello svolgimento delle 
funzioni di cui all’art. 2, commi 1 e 25 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334”.  
Ebbene, appare veramente incomprensibile la previsione che il ridetto personale, durante il periodo di 
sospensione del corso di formazione nonché al suo termine, possa essere collocato in Uffici/Reparti 
anche diversi da quello di appartenenza, a discrezionalità dell’Amministrazione. 
Le funzioni cui può essere impiegato detto personale, come in note riportato, consentono la “direzione di uffici 
e reparti non riservati al personale delle qualifiche superiori, nonché funzioni di indirizzo e coordinamento di 
più unità organiche nell’ufficio cui è assegnato”. Appare quindi incoerente il voler obbligare detto personale, 
durante il periodo di “sospensione del corso” a permanere presso l’Ufficio o Reparto ove hanno svolto il 
periodo applicativo (cui è preposto un funzionario con qualifica non inferiore a commissario capo o 
qualifiche equiparate) ed ancor più lo è la previsione di poterlo assegnare, al termine del corso, “nell’Ufficio o 
nel Reparto ove hanno svolto il periodo applicativo, ovvero in altro Ufficio o Reparto situato nella stessa sede 
o in sede limitrofa al quale è preposto un funzionario della Polizia di Stato”. 
La normativa relativa alle funzioni del ridetto personale, consente il loro impiego anche in Uffici o 
Reparti cui non è direttamente preposto un funzionario di Polizia (Posti di Polizia, Uffici delle Specialità 
dipendenti da Sezioni e Compartimenti, etc…) per cui limitarne l’impiego esclusivamente in Uffici/Reparti 
cui sono preposti funzionari di Polizia appare come una volontà di contenerne le funzioni e danneggiarli 
con trasferimenti immotivati. Lo stesso art. 2, comma 2 del d.lgs. 95/2017, nel rimandare ad un decreto del 
capo della polizia l’indicazione circostanziata delle predette funzioni, puntualizza che deve essere 
“privilegiato l’impiego dei vice commissari e dei commissari come addetti” ma che deve essere anche previsto 
(… “nonché”) il loro impiego “nell’ambito degli uffici o reparti che svolgono compiti di ordine e sicurezza 
pubblica e di controllo del territorio e di quelli dei comparti di specialità e dei reparti specialistici” … quindi 
presso Posti di Polizia, Uffici delle Specialità dipendenti da Sezioni e Compartimenti, etc…, ove non è 
preposto un funzionario di Polizia ma che da questo dipendono. 

 QUANTO ALL’ACCESSO AL RUOLO DIRETTIVO TECNICO AD ESAURIMENTO DELLA POLIZIA DI STATO 
valgono le osservazioni sopra riportate; 

 QUANTO ALL’ACCESSO ALLA QUALIFICA INIZIALE DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI DELLA POLIZIA DI 
STATO  si rileva all’art. 11 del relativo schema di decreto che, relativamente al concorso per titoli ed esami di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera c), n 2) del d.lgs.95/2017, “Le prove d’esame del concorso sono costituite da 
una prova scritta e da un colloquio” (le cui modalità di svolgimento sono disciplinate dall’art. 17, commi 3, 4, 
5 e 96 del decreto del Ministro dell’Interno 28 aprile 2005 n. 129). 

                                                 
5 Si riporta l’art. 2. (Funzioni), commi 1 e 2, del dPR 334/2000, così come modificato  dall’art. 1, comma 5, lett. b) del d.lgs 95/2017:  

1. Il personale della carriera dei funzionari di Polizia, di cui all’articolo 1, esercita, in relazione alla specifica qualificazione professionale, le funzioni 
inerenti ai compiti istituzionali dell’Amministrazione della pubblica sicurezza implicanti autonoma responsabilità decisionale e rilevante professionalità 
e quelle allo stesso personale attribuite dalle disposizioni vigenti, nonché la direzione di uffici o reparti, di cui alla struttura organizzativa delle 
articolazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, prevista in attuazione dell’articolo 6 della legge 31 marzo 2000, n. 
78, con le connesse responsabilità per le direttive e le istruzioni impartite e per i risultati conseguiti. Allo stesso personale è affidata la direzione dei 
servizi di ordine e sicurezza pubblica. 

2. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari fino alla qualifica di commissario capo rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza e di ufficiale 
di polizia giudiziaria. 
Svolgono, in relazione alle qualifiche rivestite, funzioni inerenti ai compiti istituzionali della Polizia di Stato e dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza, con autonoma responsabilità decisionale e corrispondente apporto professionale. Provvedono, altresì, all’addestramento del personale 
dipendente e svolgono, in relazione alla professionalità posseduta, compiti di istruzione e formazione del personale della Polizia di Stato. Il 
medesimo personale è il diretto collaboratore degli appartenenti alle qualifiche superiori della stessa carriera e li sostituisce nella direzione di uffici e 
reparti in caso di assenza o impedimento.  
Lo stesso personale svolge, altresì, con piena responsabilità per le direttive impartite e per i risultati conseguiti, funzioni di direzione di uffici e reparti 
non riservati al personale delle qualifiche superiori, nonché funzioni di indirizzo e coordinamento di più unità organiche nell’ufficio cui è assegnato. Le 
predette funzioni sono individuate con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, privilegiando l’impiego dei vice 
commissari e dei commissari come addetti, nonché nell’ambito degli uffici o reparti che svolgono compiti di ordine e sicurezza pubblica e di controllo 
del territorio e di quelli dei comparti di specialità e dei reparti specialistici. Con il medesimo decreto sono, altresì, individuate le funzioni di direzione 
degli uffici che sono, in via prioritaria, attribuite ai commissari capo. 

6 Si riporta l’art. 17 del decreto del Ministro dell’Interno 28 aprile 2005, n. 129: Art. 17. Prove d'esame 1. Le prove d'esame del concorso sono costituite 
da una prova scritta e da un colloquio. …  3. Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, ivi compresi gli elementi di diritto 
costituzionale, verte sulle seguenti materie: a) nozioni di diritto amministrativo, con particolare riguardo alla legislazione speciale in materia di pubblica 
sicurezza; b) diritto civile, nelle parti concernenti le persone, la famiglia, i diritti reali, le obbligazioni e la tutela dei diritti; c) lingua straniera prescelta dal 
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Ebbene, la norma sopra richiamata attiene alla “fase transitoria” del provvedimento di revisione dei ruoli delle 
Forze di Polizia e la stessa, diversamente dalle norme “a regime”, non fa alcun espresso richiamo all’art. 17, 
commi 3, 4, 5 e 9 del decreto del Ministro dell’Interno 28 aprile 2005 n. 129. La pretesa che tra le prove 
d’esame vi sia anche un colloquio, appare quindi illogico oltre al fatto che si allungherebbero 
notevolmente i tempi delle procedure concorsuali. Si chiede pertanto di espungere tale previsione dallo 
schema di decreto relativo all’accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato.  

• QUANTO SIA ALL’ACCESSO AL RUOLO DIRETTIVO AD ESAURIMENTO ED AL RUOLO DIRETTIVO TECNICO 
AD ESAURIMENTO DELLA POLIZIA DI STATO come anche ALL’ACCESSO ALLA QUALIFICA INIZIALE DEL 
RUOLO DEGLI ISPETTORI DELLA POLIZIA DI STATO, si rileva la previsione di sottoporre i partecipanti ai 
relativi concorsi ad “accertamento dei requisiti attitudinali previsti per l’accesso al ruolo superiore”, con 
espresso richiamo alle disposizioni di cui all’art. 4 del decreto del Ministro dell’Interno 30 giugno 2003 n. 
198. Ebbene, detto decreto regolamenta i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui devono 
essere in possesso i candidati ai concorsi PUBBLICI per l'accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato 
nonché i requisiti (che non devono essere valutati in sede di concorso per l’accesso a ruoli superiori) di 
idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui devono essere in possesso gli appartenenti ai predetti ruoli. La 
pretesa di sottoporre a visite attitudinali i partecipanti (già Poliziotti) ai concorsi interni per l’accesso ai ruoli 
direttivo ad esaurimento e direttivo tecnico ad esaurimento nonché alla qualifica di vice ispettore, è quindi 
assolutamente incomprensibile, anche in ragione del fatto che il personale cui si vorrebbe sottoporre tale 
accertamento già da anni svolge le funzioni che sono demandate ai ruoli per i quali dovrebbero concorrere e  
che una siffatta pretesa, dovendo riguardare migliaia di Poliziotti, pregiudicherebbe non poco le tempistiche 
concorsuali che da previsione normativa dovrebbero essere semplificate. Per quanto sopra si ritiene doveroso 
cancellare la previsione dell’accertamento dei requisiti attitudinali dagli schemi di decreti in argomento. 

Gli schemi di decreti del Capo della Polizia recanti le modalità attuative per l’istituzione del ruolo 
direttivo ad esaurimento e del ruolo direttivo tecnico ad esaurimento della Polizia di Stato, e le modalità di 
accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato mediante concorsi interni, da 
una parte  mettono quindi in crisi quelli che sono i principali intendimenti del provvedimento di revisione dei ruoli 
delle Forze di Polizia, in particolar modo  le procedure  agevolate e semplificate caratterizzanti la “fase transitoria”, 
creando talune criticità che devono essere eliminate … mentre da altra parte, per ciò che concerne le norme 
riguardanti la valutazione dei titoli, evidenziano delle incongruenze che pure devono essere sanate. 

In ragione di tutto quanto sopra esplicitato, considerata anche la complessità della questione, questa O.S. 
chiede l’apertura di un tavolo di confronto. 

 
In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 

                                                                                                                                                                         
candidato tra quelle indicate nel bando di concorso; d) informatica. 4. L'accertamento della conoscenza della lingua straniera consiste nella traduzione 
di un testo senza ausilio del dizionario ed in una conversazione. 5. La prova di informatica e' diretta ad accertare il possesso, da parte del candidato, di 
un livello sufficiente di conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse, in linea con gli standard europei.9. Al 
termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati con l'indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che viene affisso nella sede degli esami. 
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